



SCALO DI ALAGGIO IMBARCAZIONI DA DIPORTO 
    
 Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Sud Pontino ha avviato da tempo un processo di pianificazione strategica per lo sviluppo delle attività produttive in prossimità della costa, trasferendo però la gravitazione verso l’interno e creando importanti nodi di scambio.

     
Tale iniziativa tende a configurarsi anche come un progetto pianificatorio di un’area più vasta che porta al coinvolgimento anche di altri Comuni della Provincia. Con la predisposizione degli strumenti programmatori si vuole un ampio coinvolgimento dei principali attori istituzionali locali che permettono di presentare il comparto del Sud Pontino quale obiettivo strategico capace di accelerare i processi di sviluppo del comprensorio.

    
Le linee della adottata politica industriale passano attraverso la realizzazione, nell’ambito delle aree del Consorzio Industriale, di un ambiente complessivamente favorevole alle imprese, sul piano delle infrastrutture, dei servizi, dei collegamenti e delle funzioni attrattive verso il settore turistico.

    
In relazione agli indirizzi dell’Autorità Portuale, l’Ente ha lasciato le opere realizzate in area portuale alla gestione diretta della stessa Autorità per far fronte alle richieste degli operatori dell’Area Intermodale direttamente collegata a mare.

     
Ha presentato alla Regione Lazio uno studio a supporto della richiesta di riconoscimento di Distretto Industriale del Sud Lazio per la cantieristica e la nautica.
     
La Regione, sulla base dello studio predetto, ha però ritenuto di ampliare i confini del Distretto includendovi altre aree, e riconoscendo l’insieme quale Distretto Regionale per la nautica e la cantieristica.

     
Il Consorzio si è trovato di fronte a una grave problematica correlata alle nuove richieste del mercato della nautica, che per i prossimi dieci anni richiede imbarcazioni superiori a 25 metri di lunghezza.

     
Tutti gli operatori, per le mutate esigenze di produzione, hanno richiesto aree e strutture che permettano la costruzione di barche con diretto collegamento al mare, senza attraversamento di ponti o superamento di qualsiasi ostacolo in considerazione della grandezza delle imbarcazioni.

     
Con la rimodulazione del programma, una parte delle aree del Centro Intermodale sono state messe a disposizione della nautica.

     
Il Consorzio mette a disposizione le proprie aree attrezzate, complete di illuminazione, servizi,  recinzione, e sorveglianza, quale supporto all’attività imprenditoriale vera e propria.  

     
A corredo di tutto ciò si è reso necessario predisporre opere per la messa a mare delle imbarcazioni da diporto, e si è pervenuti al progetto denominato: Canale per Alaggio imbarcazioni da Diporto 

Il progetto, destinato a natanti fino a 100 piedi, ha lo scopo di favorire ed incentivare la presenza di imprenditoria pubblica e privata in un settore strategico come quello della cantieristica navale e della nautica da diporto, mettendo a disposizione degli Operatori interessati, le infrastrutture ed i servizi necessari  alla realizzazione degli opifici e delle altre attività collegate allo sviluppo della portualità e della intermodalità nell’area del Golfo. 

Il Progetto ricade nel Piano di Assetto dell’ Area Industriale “Arzano Sud” – Comparto A,  ( D.P.R. Giunta Regionale del Lazio n° 68 del 07/02/200, pubblicato nel B.U.R. Lazio n° 8 del 20 marzo 2000), oltre che sull’area che comprende il canale di scolo tra i Cantieri Navali Italcraft e Top Industria. 

L’intervento punta a realizzare uno scalo di alaggio mediante allargamento del canale esistente, dragaggio ed allaccio dello stesso con una darsena laterale per il varo delle imbarcazioni con il Travel-Lift. Tutta l’area sarà disciplinata da uno sviluppo viario interno che comprenderà parcheggi, piazzali e spazi di manovra. 
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